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Quando con Claudio D'Isa e
Bellone, ci siamo presi f in-
carico e l'onere di occuparci
del bollettino, abbiamo subi-
to pensato di rinnovarlo, sia
nella veste grafrca che nei
contenuti. L'intento inrziale
era quello di non farne più
quell'oggetto da ricevere con
indifferenza tra una portata
e l'altra, guardare distratta-
mente per poi gettarlo via
magari il giorno dopo (salvo
averlo lasciato sul tavolo
della Re Artù), bensì il for-
nire un'informazione più
ampia sulla vita del club ed

espressa in una forma meno
stringata ed essenziale; più
gradevole anche.
L'opzione di ampliare i con-
tenuti, lasciando spazio al
dibattito interno ed ai contri-
buti dialettici dei singoli
soci, intendendosi con ciò

anche e fondamentalmente,
I'espressione di quel notevo-
le patrimonio di conoscen-
ze, ptofessionali e non, di
cui un Rotary club invaria-
bilmente dispone, ha aperto
una nuova possibilità: quel-
la di rendere il bollettino una
pubblicaztone idonea per
una diffusione più ampia,
destinata cioè ad una circo-
lazione non più ristretta al-
I'ambito sociale, ma destina-
ta anche alla divulgazionein
esterno, di quelle che sono
le idee e I'azione del Rotary.
Ma non dimentichiamo che
per ottenere un risultato ap-
prezzabtle è necessario l'ap-
porto concreto di ognuno di
noi. Non che si trattidi chis-
sà chè, chiedere però ai soci
di "versare"periodicamente
un contributo scritto, ineren-
te alle specifiche esperienze

e problematiche professiona-
li, senza tralasciare le opinio-
ni personali che riguardino il
sociale, nè quelli che sono gli
argomenti legati al tempo li-
bero, un aspetto della nostra
vita che certamente un pò
tutti coltiviamo con sapien-
te dedizione, mi sembra una
scelta conseguenziale. Se si
teahzzasse questa condizio-
ne e potessimo contare sulla
disponibilità di tutti, allora
ritengo che potremmo crea-
re intorno al "Rotary" (inte-
so come testata e come club),
un interesse non indifferen-
te, aprendo prospettive più
ampie e dando un maggior
senso all'investimento in ter-
mini di tempo oltre che di
costi, che questa nuova ve-
ste implica.

Lello Gargiulo
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ERRATA CORRIGE

! l/oruostonte tLttto il tempo speso ad ordinare e correggere prima le ntinute e poi le bozze tipo- :
' gtir.ficlte, Lur nLunero elevato di errori è apparso sull'uLtimo numero del bollettino, quello di r
I - ' -t---'-" -" Ir settentbre - ottobre. Ci scusiamo con il governatore Mello e con il presidente Tortorello del club r
E ,. . .. I; di Lauria, per l'inver,sione di.foto tra le pagg. 7 e 11, ed onche con Marzio Zappa per quella tra r
i l, pagg. 7 ed 8. Venia al socio Bellone, ignobilmente trasformato in un articolo di carpenteria :t metallica sull'nrganigramma di pagina 21. Per quanto riguarda le notizie sui soci del nostro I
I-It clttb, è stato del tutto intttile disegnare quadrcttini intorno olle PH e AZ ed inserire le relati e r
t , ,t, ,, \ rI spaziature, itt quanto il tutto è stato inesorabilmente censurato e cassato d'fficio (aggitutgett- 1

7 do in compenso un tocco più esotico a qualche cognome). :o Ev'identemente non tutti recepiscono adeguatamente le opportunità più elementori tlell ittttr- I
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Sono presenti i Rotariani di
Scarbomugh:
Peter Berry (presidente del
club), Tony Esposito, Howard
Hunter, Gerry Strefford, Nevil
Grel: Richard Gretton. Simon
Green. Alan \[itchell. John
Farncett Ed Nelser.

PNACE. SOLO ROTARIANI

Sono presenti i R.otariani di
Sorrento:
Luigi Acrari, Umberto Aubry
Ennio B arbato, Francesco Bel-
1one. Giacomo Bianchi. Rosa-
do Bidello. Antoruo Campese,
Franco De Angelis, Claudio
D Isa. \,lariano De Cesare,
Gior anni Di Martino,
-\ntomno Esposito, Femando
Esposito. Nelio Falcone, Lello
Gar-eiulo. Rosario Maselli,
Raffaele Palomba, Giovanni
Russo. Salvatore Russo, Ro-
berto Sanseverino, Geppino
Schisano, Giancarlo Apeziz.

Soci presenti: 23
percentuale 53,49Vo
Hanno giustificato l'assenza:

Liccardi, E. Esposito, Civita,
Parlato, D' Apuzzo, Imparato,
Baccaro, A. Gargiulo,
Scarpati, Quintano, Alfani.

Dopo i saluti di rito dei due pre-

sidenti, Raffaele Palomba ci ha
intrattenuto con alcune sue

considerazioni sullo stato del
nosfo club e sulle sueprospet-
tive. Un vivace e stimolante
dibattito è seguito alle sue pa-

role.

CON/TVIALE DEL3 NO\trMBRE SORRENTO

INTERCLUB CON SCARBOROUGH (G.8.)



Sono trascorsi circa quattro
anni. da che il gruppo dei
Rotariani della Penisola
Sorrentina. appartenenti al
ClLrb Castellammare-Son ento.

arleftilono l'esi_9enza di dover
dialosare in una realtà sociale

dir ersa dal tradizionale Club
per confbrmazione strutturale,
irsiolo-sica. di pensiero, di ter-
ntorio.

Questa necessità fu recepita
anche da molti Rotariani del
Club padrino. per cui si è dato
r ita al Rotary Club Sorrento,

la cui impostazione, ancheper
la sua c aratteri sti ca tniziale era
iìnrlizzata alla presenza der
Rotanani nella realtà del terd-
torio del1a Penisoia.

Questo concetto che non con-
trasta con quello tradizionale
deuh scopi del Rotary. dovreb-
be essere inteso, secondo il
concetto tradizionale di servi-
zio. come proiettato in una più
specifica presenza nella realtà
sociale e territorialein cui ope-

ra.

Scopo del Rotary è di incorag-

siare e sviluppare i'ideale del
servire che deve essere inteso
in un più ampio concetto di
disponibilità dei soci. Ciò che

con felice intuito Claudio
D'Isa, definisce la propulsione

QUALE ROTAR\?

ste o delle idee del conversare

durante le conviviali.
In quel momento il Rotariano
si sente impe-enato a confr:on-

tarsi sulla utilità del1a sua pre-

senza nel Club. e quindi della
suaparlecipazione attiva a ser-

vire I'interesse generale.

Le iniziative, che così si intui-
scono, si limano, si s,u,iluppa-

ilo, possono essere rese
attuative o fattive durante un
tempo dr reahzzazione di
quanto programmato.

Ecco perchè nel susseguirsi dei
ricambi presidenziali e dei
consigli, dovrebbe darsi prio-
rità fondarnentale ad una Linea

pro-gralrìrrìatica del Club. per

la reahzzazione del Club sul

Temtono. non trascurandosi 1a

tradizionale impo stazione per-

sonale del sin_solo Rotariano.

chiamato a ricoprire la
presti_siosa cadca di Presiden-

te.

In questa ottica, vi è stato in
quest'ultimo periodo, un nuo-
vo fermento alf interno del
Club. tendente non a discono-
scere i principi tradizionaii del
Rotary, ma a consentire, con

fingresso di nuovi soci, a che

l'attività privata, professiona-

le e pubblica di ciascuno, fos-
se frnahzzata alla reahzzazio-
ne dei programmi discussi,

non privilegiando contenuti
anche se sommariamente qua-

lificanti, ma scifsamente con-
tributivi alTeiruziatle del ser-

vire I'interesse generale.

Così fu reahzzato, ed oggi co-
stituisce il fiore all'occhiello
del Club, per I'iniziativa di
Lello Scarpati, che ne è stato

I'ideatore, l' organizzatore, il
reahzzatore, il sostenitore,
molto spesso anchedasolo, del
telecuore per anziant.

Questainiziativa sociale di ser-

vizio ci èinvidiatadamolti al-
tri Club Rotariani e non solo.

Con il compianto Carlo Di
[rva in una uggiosa convivia-
le invernale, di qualche anno

fa, fu inventata I'idea di creare

a S orrento I'Università Turisti-
ca.

Con i Rotariani della Univer-
sità Navale, titolari di tali cor-
si universitari fu programma-

tal'tmziatla.
Questa non deve fallire, perchè

esistono tutti i presupposti or-
gantzzativi e di realtà turistica
e divocazione della zona ove
opera il Club. per la sua rea-

lizzaztone.

Questa inrziativ a dovrebbe
costituire una continuità del
progmmma del Club.
E'vero che esistono le com-
missioni, come ci dice l'amicoe la promozione delle propo-



Geppino Schisano, ma a que-

ste dovrebbero partecipare gli
amrci maggi ormente impegna-
ti nella conoscenza delle
probiematiche alle quali appar-

tengono.

Cosa che non sempre avrriene
perchè la loro costituzione
continua a ritenersi più un
rìempitir,o di caselle, che una
mola operati\,a. Ecco perchè

sarebbe oppoffuno che si pro-
grammassero nel tempo gli
obrettir iche intempireali sono

ncluesti per 1a loro realizzazio-
ne. o\ e I'esperietlza e 1a pro-
Ie:>ìonalità di tutti i soci puo

ii.eri 1 r:Iregn,t per'1ùpprulg-
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Lin,i prùsenza continua ed atti-

va, ma il Rotary è anche cre-

dibilitànel senso che ci si der e

credere a quello che si der-e

fare, perl'applicazione del con-

cetto del "servizio".
Diversamente. oserei dre. che

le relazioni amichevoii tra i
soci, sarebbero ffoppo riduttive
se limitate alla semplice con-

viviale ed a qualche gita, sem-

pre benvenuta e distensiva.
Non a caso I'amico Nino
Esposito ha in corso di prepa-

razione la conferenza sul traf-
flco in Penisola.

-\lgoniento di attualità e di
rrande impegno che non ha la
pretesa dr sostinru'si nelia so-

luzir-rne delproblema. alle Isti-
tuzroni. ma l iniziativa der,e

sen'ire allo studio ed alia pro-
posizione di soluzioni di un

problema gravissimo che af-
fligge il territorio oveil Rotary

opera.

La legge AA90 ha previsto il
nuovo istituto del referendum
consultivo.
Nessuno, a che si sappia a tut-
t'oggi ha ancorautihzzato det-

to strumento operativo.
I1 Rotary che è Club di servizi,
perchè non pensa di poter pro-
muovere iniziatrv a specifica
con tale strumento legislativo?

Coraggio amici, tante altre
cose è possibile ideare, lima-
re, propoffe, studiare, organtz-
zare, tealtzzare, ma ciò solo se

si è nello spirito di una conti-
nuitàdilavoro del Club, in ag-
giunta alle intziativ e dei singoli
Presidenti.

Raffaele Palomba

it
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COI\IVIVIALE CON SIGNORE
DEL 19 NOVEMBRE
SORRENTO PALACE

Sig.ra Barbara, Mario Motta e
Sig.ra Cettina.
Sono ospiti dei soci: Di Civita
la Sig.ra Elisa Lucchesi, di
Imparato l'arch. Grossi
Sarzana, di L. Gargiulo la

sig.ra Maura Lo Cicero.
E' ospite del club il relatore,
arch. Sandro Fiorentino e

Sig.ra Alma.
Soci presenti:32 - percenfua-
[e74,42Vo.

Sono presenti i soci: Pasqua-

le Ambrosio e Sig.ra Teresa,

Luigi Aracri e Sig.ra Iole,
Umberto Aubry, Davide
Baccaro e Sig.ra Dora, Fran-
cesco Bellone e Sig.ra Fiorella,

Giacomo Bianchi, Rosario
Bidello e Sig.ra Luisa, Anto-
nio Campese e Sig.ra Gloria,
Franco Civita e Sig.ra
Annalisa, Francesco
D' Apuzzo e Sig.ra Anna, Fran-

co De Angelis e Sig.ra
Annamaria, Claudio D'Isa e

Sig.ra Giuliana, Arturo De
Maio, Giovanni Di Martino e
Sig.ra Anna, Antonino
Esposito e Sig.ra Donatella,
Ferdinando Esposito e Sig.ra
Margherita, Enrico Esposito e
Sig.ra Gioia, Nello Falcone e

Sig.ra Consolata, Giovanni
Galati e Sig.ra Lilly, Antonino
Gargiulo e Sig.ra Leila, Lello
Gargiulo, Renato Imparato e

Sig.ra Anna, Luigi Liccardi e

Sig.ra Annamaria, Raffaele
Palomba e Sig.ra Antonietta,
Guido Parlato e Sig.ra Iole,
Claudio Quintano e Sig.raMa-
ria, Giovanni Russo, Salvato-
re Russo e Sig.ra Pafrizia, Raf-
faele Scarpati, Geppino
Schisano, Giancarlo Spezie e

NUOVO SOCIO

Antonino Gargiulo ha presentato un nuovo socio che da

stasera fa parte del nostro club, nella persona del dott. Mario
Motta, di cui riportiamo il curriculum. A Mario. già
rotariano del club di Nola, il nostro mi-eLior benvenuto con
I'auspicio di trovarlo attivo e partecipe alle attività del club.

MARIO MOTTA si è laureato in medicina e chirurgia
presso la I Facoltà di Medicina e Chirugia di Napoli. Ha
conseguito la specializzazione il Oftalmolo_sia. E' specia-

lista in Medicina del Lavoro plesso la II Facoltà di Medici-
na e Chirur-Eia di l{apoli. E' autore di 60 lar.ori scientiflci,
20 dei quali relazionati a congressi nazionali e 10 a con-
gressi intemazionali. E' aiuto ergoft almologo pre s so I' Ospe-

dale Nuovo Pellegrini di Napoli. E' consulente per le
problematiche ergoftalmologiche dell'ENEL e

dell'ALEI{IA. E'componente del direttivo della Società

Italiana di Ergoftalmologia e Tiaumatologia. E' Rotariano
dall' '84 presso il club Nola-Pomigliano, nel quale ha rico-
perlo cariche direttive. E' sposato con Cettina Romano, me-
dico chirurgo specialista in anestesia ed oncologia presso

la USL 35. Ha 2 figli: Lorenzo di 15 anni e Adnano di 13.

Abita a Piano di Sonento.
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LA TARSIA SORRENTINA

L'architetto Sandro Fiorentino è autorevole esperto, anche a livello scientifico, della tar-
sia. E' autore di una monografia sull'argomento.
E' affermato architetto d'interni, anche a livello internazionale, ed è designer di mobili ed

oggetti, di cui molti prevedono inserimenti di tarsia.

Agli inizi de11'800 si è sviluppato a

Sonento un fenomeno di massa.

con il coinvolgimento di alcuni ar-

tigiani locali, intorno al tema della
tarsia lignea.

La tzusia lignea non è comunque
stata scoperta a Sorrento, in quan-

to anche prima de11'800 era diffusa
in tutt'Italia. C'è tutta una serie di
sacche. come a Rolo. in pror incia
di Reggio Emilia, a Sar,ona ed zr

Nizza. dove esistevano realtà arti-

-uianaLi anaioshe e dove si sono sr i-
luppate per tutto 1800 glosse pro-
cluzionr in questo settore.

La tbrtuna di Sorrento è stata quel-
la di legare alla tarsia un'attività
turistica suppofiata da -erosse pre-
senze. Ne1l'800 infatti. Son'ento era

tappa fissa nel "gran tour del1a

migliore aristocrazia e borghesia
europea e non solo. E' ciò che ha

fàvorito la levitazione di quest'ar-

tigianato ai migliori livelli, cultu-
lalmente parlando. La disponibili-
tà degli artigiani sorentini è stata

la carta vincente per il
ragsilrneimento di ri sr-rltati eccezio-

nah. nella rretà dell 8[X] essi parte-

cipar ano coll successo a1le r arie

esposrzioni unir er:ali che si tene-

vano in ruma Europa. da Londra a

Vienna. a Parigi ed anche
oltreoceano. hrula_ginate cosa si-
gnificar a a quell epoe a inr iare con

battelli ed altr-i mezzi lenti e limita-
ti questi mobili in posti così lonta-
ni. Grossi merjti quindi. hanno ac-

quisito queste persone. e sarebbe

doveroso che anche i loro eredi
contemporanei spendes sero ener-

gie per affermare le conquiste dei
loro avi.
L 800 è il periodo piir imporlante
e piLr ricco di contenuti artistici per

la tarsia sorentina ed è opportu-
no ncordare i persona-egi che con
la loro attività hanno catattenzza-
to questa produzione. Si traman-
da cheAntonino D'avola. che ave-

va lavorato a-eli anedi delpalazzo
reale di Napoli, ritornato a

Son ento, iniziasse a produrre pic-
coli o-e-eetti intarsiati, ma a parte

questo nome, consegnatoci dalla
tradrzione e sul quale non abbia-

mo tracce di grosse realtà di pro-
duzione, resta Luigi Gargiulo, co-
lui che ha lasciato le maggiori te-
stimonianze della sua attività.
Luigi Gargiulo inizia con una bot-
tega in Largo dello Schizzartello,
dove già nel 1855 il Mervoli, la
guida di Sorrento, ci dice che era

attiva da olfre 25 annl,con una pre-

senza di oltre 45 operai. Immagi-
nate cosa potesse significare la pre-

senza di un tale numero di lavoranti

in una superficie che sarà stata di
50-60 metri quadrati al massimo.
Basta guardare i prodotti che sono

venuti fuori da questa bottèga, per
gratificare Luigi Gargiulci ed in



modo particolare i suoi operai.In-
fatti, anche sul mercato dell'anti-
quariato, fino a qualche anno fa,
prima che la tarsia attivasse un pro-
prio interesse, i mobili sorrentini
venivano venduti per Carlo X, in
modo'particolare quelli di Luigi
Gargiulo per l'alta qualità dircahz-
zazione e di contenuti artistici. Sia
alpalazzo reale di Napoli che alla
reggia di Caserta, sono presenti mo-
bili firmati da Luigi Gargiulo e 1o

si può quindi senz'altro considera-

re il portabandiera di questa realtà
artigianale sorrentina. I suoi succes-

si gli consentirono di allargare
I' azienda e di portare l'esposizione,
dopo l'apertura del Corso Italia, in
quei negozi che fronteggiano villa
Gargiulo, prima del Duomo. In
quella sede i Gargiulo hanno aluto
visite sia dei reali di Napoli che di
papa Pio D(.
Altro personaggio che occorre
menzionare è Michele Grandeville,
che ugualmente aveva una validis-

sima produzione per qualità artisti-
ca ed un'azienda familiare che si
tramandava, come per i Gargiulo,
di padre in figlio.
Successivamente, ma già dalla
metà dell'800, si è avuta una gros-
sa èvoluzione della tecnica, che ha
però portato ad un notevole scadi-
mento dell'aspetto artistico. Va
quindi sottolineato come i primi er-
rori siano stati commessi fin dal pe-

riodo migliore della tarsia.

COI\IVIVIALE DEL 1" DICEMBRE
SORRENTO PALACE - SOLO ROTARIANI

Sono presenti i soci: PasqualeAmbrosio, UmbertoAubry, Davide Baccaro, Ennio Barbato,
Giacomo Bianchi, Rosario Bidello, Antonio Campese, Franco Civita, Franco DeAngelis,
Claudio D'Isa, Mariano De Cesare, Arturo De Maio, Giovanni Di Martino, Antonino
Esposito, Fernando Esposito; Enrico Esposito, Nello Falcone, Antonino Gargiulo, Lello
Gargiulo, Renato Imparato, Luigi Liccardt, Rosario Maselli, Mario Motta, Raffaele
Palomba, Guido Parlato, Claudio Quintano, Giovanni Russo, Salvatore Russo, Lello
Scarpati, Geppino Schisano, Giancarlo Spezie.
Soci presenti: 31 - percentuale 70146%o.



ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
PER L'ANNO 1995.96

Il presidente ha nominato Franco Civita presidente del seggio. Lello Scarpati e Guido
Parlato come scrutatori.

I IL CONSIGLIO DIRETTIVO 1g95-g6E'RISULTATO COSI' COMPOSTO:

ì VICE PRESIDENTE: ARTURO DE MAIO (Voti 28)
SEGRETARIO: ANIELLO FALCONE (Voti 29)
TESORIERE: RAFFAELE GARGIULO(VoIi 30)
PREFETTO: MARIANO DE CESARE (Yoti27)
CONSIGLIERE: UMBERTO AUBRY (Voti 28)
CONSIGLIERE: GIACOMO BIANCHI (Voti 30)
CONSIGLIERE: ANTONINO ESPOSITO (Voti 29)
COI.{SIGLIERE: RAFEAELE PALOMBA (Voti 25)
Votanti: 31

Schedebianche:1

ELEZIONE DEL PRESIDENTE
PER L'AI{NO 1996.97

Invariata la composizione del seggio e del numero dei votanti.

E' RISULTATO ELETTO IL SOCIO ARTURO DE MAIO (voti 29, schede bianche 1).

Terminate 1e procedure elettorali. l'assemblea ha provveduto alle votazioni per deliberare' sulla richiesta dei so\ elxatore Melio, per un contributo all'tniziativa Rotariana VITA PER
L'ALBA\IA.

' Si è stabilito di destinare un milione di lire dal bilancio'94:95.

In risposta a1la richiesta del club di Alba, cittadina disastrata in seguito alla recente allu-
vione. I'assemblea ha optato per un contributo di 2.200.000 lire da destinarsi al distretto
interessato. La prossima quota trimestrale risulterà pertanto incrementata di 50.000 lire
per socio.
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GITAA NAPOLI DEL 3 DICEMBRE
CON VISITA AL PNAZZA REALE

Una splendida giornata assolata e

tiepirla. una delle ultime di quest'au-

tunno. ha premiato la perfetta or-
gaiTtzzaztane di Claudio D'Isa,
un' anteprima dell e sue per{o^ ma.n-

. e rli preridenle inr.-trming.

f,-.1 l31gr-i a-utìcipo sull'orario pre-
I i:to p,g1:la ptrr[enza, Giovanni Di
l"lartirro è già di vedetta sul
prer1c1Irno rlel bus rnPiazza Lauro,
.er1a e penna alla mano, pronto per

.ulnot.rre i partecipanti e redargui-
re eventuali ntardatarj (ma non ce

nt :r.lr'3llrìo). Rotariani e amici ari-
i r.uro alla spicciolata; poco dopo le
(rtto vediarno passare Raflaeie
Palorlba diretto in studio a plepa-
,.rr .;ru:C. si i erlc che è sincetalnen-
ie ramma-ricato di non poter essere

dei nostfi. Alle otto e venti Giovan-
'ri. '.'.l,rorA I unico perfettamente

sveglio e lucido, da l'OK e partia-

mo, raccogliendo via via fino a

Napoli gli altri amici.
La visita delPalazzo si svolge al-

legramente e sotto la tutela di
Simona, guida esperta e carina, ap-

prendiamo cose interessanti, curio-
sità, varie e amenità delle vite di
corte succedutesi nel tempo, e vi-
sitiamo anche il giardino pensile,

che ottimamente si presta alle foto
di gruppo. Incredibile, ma Giovan-
ni è senza macchina!. Per fortuna
sopperisco con la mia tascabile,
infilata in tasca per caso e chissà

come, essendo in piena fase di son-

no REM al momento di uscire di
casa, cioè per me in piena notte.

Arrivati al salone delle feste, illu-
cido parquet, la vastità dell'ambien-
te e gli illustri fantasmi piroettanti

che vi aleggiano, sono stati un ri-
chiamo irresistibile e Pasquale ha

aperto subito le danze (un dettaglio

la musica che non c'era). Se non

fosse stato interrotto dall'arrivo del-

le cerbere avanguardie della scorta

dei Borboni in visita alpalazzoche
fu dei loro avi e che chiedevano

strada, si sarebbe sicurarnente
iscritto nel carnet di tutte le signo-

re convenute.
Infine è venuto il convivio alla
"Bersagliera", locale storico del
borgo marinaro, dove la colazione
era niente male e l'ambiente
mondarizzato da giornali sti, attori
e personaggi vari. Una rosa è stata

offerta dal presidente Quintano a

tutte le signore, menfre già si par-

lava gustandone l'aspettativa, del-

la prossima gita in Toscana.

"1

à
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FESTA DEGLI AUGURI - 17 dicembre 1994
SORRENTO PALACE

co rotariano Heikki Hilltunen del

club finlandese di Keuruu e

Sig.ra.

Ha giustifi cato I'assenza: Aubry.
Soci presenti: 43.
Percentuale 95,6A7o.

SONO OSPITI DEI SOCI:
Di Baccaro il dott. Bruno e

Sig.ra Giovanna, di Bellone il
figlio Cristian, di Campese il
dott. Elio Galvanese e sig.ra Gio-
vanna. di Civita il dott. Luigi
Velardi e sig.ra, di D'Apuzzo il
figlio, di De Angelis il dott.
Valerio Pane e Sig.ra, di De Luca
il dott. Guido Santoro e Sig.ra
Melania, diAntonino Esposito i1

dott. Tommaso Iaccarino e Sig.ra

Rosy, di Enrico Esposito il dott.

Giuseppe D'Amato e Sig.ra
Cinzia, diAntonino Gargiulo la

Sig.ra Matilde Coppola, di Lello
Gargiulo la Sig.ra Maura Lo
Cicero, di Imparato il figlio Fran-

co e Sig.ra Paola, di Liccardi la
Si-s.ra Anna Russo, di Miele la
Si-e.ra Anna Miele, di Parlato la

Sig.ra Elisa Lucchesi, di Scarpati

la sorella Flora, di Schisano la
Sig.ra Marina e la Sig.ra
Gigliola.

SONO OSPITI DEL CLUB:
La presidente della giunta pro-

vinciale Sig.ra Rosellina
Gargiulo con il marito, il sinda-

co di Piano di Sorrento prof.
Nastro e Sig.ra, la presidente

dell'Inner Wheell Sig.ra Titina
Fiorentino e la segretariadel club
Sig.ra Annalisa Civita, la segre-

taria della Fidapa Maria Rosaria
Ruoppo col marito, ilpresidente
del Panathlon dott. Giusti e

Sig.ra, ilpresidente del Rotaract
C.Mare-Sorrento Raffaele De
Capua e la segretaria del club
AlessandraAubry.
Autorità rotariane e rappresen-

tarze di altri club:
I1 segretario distrettuale Giusep-
pe Romano e Sig.ra, il tesoriere

disffettuale Gennaro Esposito e
Sig.ra. I1 dott. Giulio D'Alessio,
presidente del Rotary di
Battipaglia e Sig.ra, ed il segre-

tario del club dott. Giuseppe
Lombardi.
I1 presidente del Rotary
Castellammare, avv. Franco
De Rosa e Sig.ra,

Il prof. Gennaro Ferrara, in rap-
presentanza del Rotary Club
Napoli e Sig.ra,

Il dott. Avino e Sig.ra ed il dott.

Orlando e Sig.ra, rispettivamen-
te presidente e prefetto del
Rotary Club Pompei Oplonti,
I1 presidente del Rotary Club
Torre del Greco-Comuni
Vesuviani, avv. Giuseppe
Mainiero e Sig.ra e il dott.
Ferdinando D'Amato.

SONO PRESENTI T SOCI:

Maurizio Alfani e Sig.ra Danie-
la, Pasquale Ambrosio e Sig.ra
Teresa, Luigi Aracri e Sig.ra Iole,
Davide Baccaro e Sig.ra Dora,
Ennio Barbato e Sig.ra
Antonietta, Francesco Bellone e

Sig.ra Fiorella, Giacomo Bian-
chi, Rosario Bidello e Sig.ralui-
sa, Antonio Campese e Sig.ra
Gloria, Franco Civita e Sig.ra
Annalisa, Francesco D' Apttzzo
e Sig.raAnna, Antonino Esposito

e Sig.ra Donatella, Ferdinando
Esposito e Sig.ra Margherita,
Enrico Esposito e Sig.ra Gioia,
Nello Falcone e Sig.ra Consola-

ta, Ferdinando Fiengo e Sig.ra
Concetta, Luca Fiorentino e
Sig.ra Lidia, Giovanni Galati e
Sig.ra Lilly, Antonino Gargiulo
e Sig.raLeila, Gerardo Gargiulo
e Sig.ra Rosy, Lello Gargiulo,
Renato Imparato e Sig.raAnna,
Luigi Liccardi e Sig.ra
Annamaria, Rosario Maselli e

Sig.ra Rosaria, Arnaldo Miele,
Mario Motta e sig.ra Cettina"
Raffaele Palomba e Sig.ra
Antonietta, Guido Parlato e

Sig.ra Iole, Claudio Quintano e

Sig.ra Maria, Giovanni Russo,

Salvatore Russo e Sig.ra Patri-
zia, Roberto Sanseverino, Lello
Scarpati, Geppino Schisano e
Sig.ra Teresa, Giancarlo Spezie

e Sig.ra Barbara.

E'inoltre presente il nosffo ami-

11



Autoritir, signore e signori
o spiti, Rapp re s entante del Go -

y ertTnto re, rotorioni ttttti,
i.n qualitìt cli Presiclente del
Rotary clttb di Sorrento, cr

nome dei soci e del Consiglio
Direttivo V ringrazio per aver
partecipoto alla nostrl festa
clegli auguri.
V prr»rrctto, innanzittttto, di
non tedicu',-i con un lwtgo di-
scorso tramite il quale mi vo-
glio mettere in sintonia col
Vostro cuore. nel clima intimo,
rmico e speciale della Festa
de gli auguri rotnrilnl
Dirò poclte cose significative,
senza le quali la festa degli
crn,gttri non èfesta degli augu-

ri.
Abbiamo letto la pre ghiera del
rotariano, la pre ghiera di o gni
uomo semplice che in tutto il
mondo fa grandi cose per la
s alv aguardia dell' uomo, della
nafiira, della specie, deivalo-
ri individunli e sociali.
1994 anni fa Cristo, che è fi-
glio di Dio per noi rotariani
cristiani, comunque una delle
più alte incarnazioni umnne
pertantirotariani di altre reli-
gioni venne ad insegnarci un

augurio "GLORIA A DIO
NELL'ALTO DEI CIELI,
PACE IN TERRA AGLI UO-
MII{I DI BUONA VOLON-
TA".

E' qttesto l'augurio che ci
scambianto stlserl: cpello di
gloriJic'ure Dio rtell'alto clei

Cieli e cli ptotttttorere su qLrc-

stu Tenu, ttel rtostro Club. nel
tlostto Distretto. irt nfio il nton-

clo la poce per gli uorttini cli

buonavolortit: rtoi rotaricui e

per ttoti gli altri uc»ttini che

interagiscono colt rtoi che ci
modificano e ne siamo modi-

ficati perchè, è bene ricordor-
to, il Rotariano hu trnu .strct

identità. c ondivis a univ e rs al-
mente.

l{el dizionario uniy e rs ale
dell'|JTET si legge nella voce

Rotar-r- che esso " costitwisce
un' o rganizzaz,ione di intpren-
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ditori e diproJ'essionisti di ogni
parte del mondo, uniti nel ren-

dere un serviz.io umanitario
alla s ocietìt, nell' incorag giare
il rispetto di elevate norme eti-
che nella condotta degli crffari
e nell'esercizio della propria
professione, conte pure nel
promuoyere lo spirito di ami-
cizia e la pace del mondo".
Se il Rotar;,- è qttesto, come è
ed appare ai non rotariani e s s o

assorbe una certr plrte dellct

sacralità della nostro religio-
ne cristiana cla cui ha assor-

bito molti aspetti.

I nostri auguri, gli auguri che
questo sera ci scambiomo in
cltestct cortt'iviale in cLti sicutto

ti t' C otnpa gnati dalLe nostre
r t t o g I i, dai familiari, dagli anti-
ci e dalle autorità sono auguri

Jonnulati con intenzione cri-
stiano e rotariano, rotariarn e

cristiana, perchè anche se non

fossimo cristiani, noi in qLtcut-

to rotariani, questa sera du-
rante questafesta degli augu-
ri, in casa rotarianl, con tanti
simboli e compofictntenti cri-
stiani, (ad esempio V ricorclo
i ptteri cctntorcs clrc ci ltcuuto

allietato lo serata ) ci tt ot'icutto

ai fatti, ortclte setl:ct yolerlo

come Benecletto Croce, il
grande filosofo liberale ed
ctteo qtnndo, nel 1942, in " Irt
critica" esplicitò " perchè non
possiamo dirci c ristiani" .

Egli ffimut: " Il cristianesimo
è stota la più grande rivolu-

z,ione che l'umanità abbia nni
compiuta: cosi grande, così

comprensiva e prcfondo, così

feconda di consegttenze, cosi
inaspettata ed irresistibile nel
suo attLtarsi, che non meravi-
glia che sio apparsa o possa

ancora apparire ttn miracolo,
una riy elazione dall' alto, un di-
retta interuento di Dio nelle
cose umane, che da lui hanno
ricevuto legge ed indirizzo af-

fatto nuovl. Tfutte le altre ri-
yoluzioni, tutte le moggiori
scoperte clrc segnano epoche

nella storia ttnlana, non s0-

stengono il suo confronto, pa-
rendo rispetto a lei particolari
e lintitate (...) e le riyoluzioni e

le scopefie che segttirono nei
tentpi modenti, in quanto non

fi.trono pafiicolari e limitate al
rnodo delle loro precedenti an-
ticlie, nru int,estirono ttrtto l'tto-
tno, l'oninta stessa dell'uonto,
ttott si possono pensare senzct

la rivoltrzione cristiano, in re-

lazione di dipendenzct da lei,

cr,ti spetta il primato perchè
l'impttlso originario fu e per-
dura il suo".

E' dmtcltrc allorivoluzione cri-
stiana, connessa con la nasci-
ta di Cristo, col l{atale che

spetta il primato su quella
rotariana; nella rivoluzione
rotariana pe rdura l' impulso
originario di quella cristiana.
In ragione di ciò, è che la ri-
voluzione cristiana, primo di
qttella rotariana, operò nel

cetiro dell'cutintct, nello co-
scienza morale e, conferendo
risnlto all'intimo ed al profon-
do di tale coscienza quasi par-
ve che le acquitasse una nuo-
y a virtù, una nuoya qualità spi-

rittrule che fino ad allora era
mancata all'umanitìt.
Gli uomini, i geni, gli eroi che

fwrono innanzi al Cristianesi-
mo (edio aggiungo ai Rotaryt)

compirono azioni stupende,
opere bellissime e ci trasmise-
ro Ltnricchissimo tesoro difor-
me, di pensieri e di esperienze

ma in ttttti essi si desidera quel
proprio accento che ci acco-
nTuna e ci ffiatella e che il cri-
stictnesinto, ed io aggiungo il
Rotary solo ha dato alla yita

umotTa.

Questa sera noi non comm*
mo riamo una Riv e I azione p as -

sata, Lu1 monTento di tut Dio
venwto in terra una volta per
ttrtte e poi salito al cielo per
sempre, bensì di tut Dio pre-
sente nell'uonto, nella nltura,
nella storiatramite il stto brac-
cio terreno: il Rotary.
E' il rotary quello che oggi
porta alla sua fi.oritura, a li-
vello mondiale, alcune
riv endi c azi oni c ont e ntrt e ne I I a

SUMMA THEOLOGICA di
Tbmmaso d'Aquino: della di-
gnità della can-rle, della fami-
glia, dellayoro, del guadagno,

degli organismi sociali e poli-
tici (associazioni dimestieri, di
CornLLni, di Stati), dello studio
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dell'uomo, della natLrra, della
vita civile e laica, tutte cose che

non rendono più necessario,

per salvarsi, chiudersi in un

chiostro o ritirarsi nel deser-

to, ma divenire rotariani.
Liaugurio che io scambio con

voi nella Festa di Natale,fine
1994, inizio 1995 è:

Vva sempre, tre noi, Cristo
quali cristiani e Paul Harris
qunli rotariani e twtto ciò che

di bello, di buono, di grande,

di giusto questi dwe uomini
evocano, pur se su piani in-
c omp arabilmente div ersi.

Tranoi, ho detto, mnanche in
mezzo anoi ed oltre noi stessi,

perchè il Rotary è un "mondo

in pac e in miniatura", un mon-

do che però si può far triste
pensando a quanta guerra e

guerriglia c'è oltre questa

splendidn conviviale che se è

bella perchè cristiana e

rotariana è b ella anche p erchè

ognuno di noi dice sì ai prin-
cipi cristiani in quanto creden-

te ed ai principi rotariani in
quanto rotariano.
'Infine, Vi comunico che il
Club, tramite delibera unqni-

me del Consiglio ha inteso es-

serc vicini cLgli cutziani della
Caso cli riposo di SariAnto-
nio cli Sorcento alla cluole è .stct-

ta devoluta la sottuttct , stln-
ziata inizialntente per wt ulte-

riore regctlo oltre il dono tra-
dizionale del piatto.
E' una cifra comunclLte irriso-
ria rispetto cLi bisogni che, in-

tonto. ci ricordo che dobbia-
mo ondare oltre noi s/essi,

V obbraccio e VJ'omtulo i nti-

gliori awguri di Buonl{otole e

BuonAruto
Claudio Quintano
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"Mi cerco e mi ricerco in
questo Casentino di passio-
ne e di preghiera, come già
mi cercai e ricercai nel suolo
aspro dove nacqui e nel do-
lore di colei che mi portò. Se

nato non fossi nella terra
d'Abruzzi, vorrei essere nato
qui, nella terra della Verna e
di Michelagnolo: Qui, più
che altrove, posso io irrobu-
stire la mia pertinace
selvatichezza nativa e nel
tempo medesimo
spiritualizzare fino all' apice

della grazia ogni mio istinto
selvaggio"
Con queste parole il Vate.
Gabriele D' annunzio. descd-
r,e la teffa meta della nostra

_sita. solo il Poeta poteva ren-
dere le sensazioni e le piace-
voli sorprese che ognuno di
noi, fortunati (a dispetto di
chi non vi ha preso parte)
gitanti, ha vissuto conoscen-
do i luoghi di questa pafie.
non meno nota. della Tosca-

na.

La gita, ma-eistralmente or-
ganlzzatada Nino e Donatel-
la Esposito, cui hanno parte-

cipato una nutrita (non a caso

hoùrllzzato tale termine per
quanto dire) rappresentanza
di rotariani del nostro club ha

Gita nel Casentino
(8 - t1 dicembre lgg4l

toccato i1 primo giorno
Montalcino, cittadina in pro-
vincia di Siena situata tra le
valli dell'Ombrone e del-
1'Asso. Centro etrusco e poi
romano ricordato in età
longobarda, è famoso nel
mondo per la produzione di
quel nettare rosso scuro che
prende il nome di
"Brunello"; mi riferisco, ov-
l'iamente, al vino. Interes-
santissima, per vari aspetti.

e stata la visita alla fattoria
"Barbi'', una delle più impor-
tanti aziende produttrici deJ
"Brunello", che ci ha con-
sentito di degustare le prime
leccomie toscane (cacciagio-

ne. funghi, fagioli ettc) pres-

so il ristorante della fattoria.
il tutto innaffiato, neanche a

dirlo. con "Brunello" di an-
nata. Ad alcuni, scelti, soci,

oltre che per imporIanza...
rotariana. anche per propen-
sione culinaria (tra cui, na-

turalmente 1o scrivente) è

stato dato il privileglo di vi-
sitare. sotto la guida del Sig.

Barbi, anch'egli rotariano, le
cantine della fattoria ed ac-

cedere, alle immense botti di
rovere, alle segrete stanze

ove sono custoditi i vini di
annata (dal 1870 in poil e

degustare, quale sommo pia-
cere per il palato, qualche
bicchiere di riserva speciale
di "Brunello".
Con il dolce sapore nel pa-
lato, la sera si è giunti nella
incantata quanto incantante
San Gimignano (la città dal-
le cento torri, anche se poi
ne sono rimaste solo dodici,
quasi tutte, però, in perfette
condizioni), ove si e

penottato nel centrale alber-
go della "Cisterna".

Quindi, il giorno successivo,
dopo una visita guidata in S.

Gimignano, nel corso dell-a

quale abbiamo ammirato gli
affreschi trecenteschi defla
Cattedrale, e 1o stupendo pa-
norama dalla fortezza, si è
giunti nel pomeriggio a

Bibbiena (paese natale della
nostra simpatica Donatella)
ove dalla sera, presso il ri-
storante "Borgo Antico", è
iniziata, con particolare ap-
plicazione di tutti i parteci-
panti, nessuno escluso, una
"tre giorni culinaria". De-
scrivere la quantità e la qua-
lità delle pretanze consuma-
te comporterebbe 1'uso di
uno spazio quasi totale del
bollettino, mi limito a segna-

lare: capellini in brodo, ra-
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violi di porcini, fettuccine ai
funghi, salami, prosciutti,
fagioli, cinghiale, capriolo,
insalate, funghi in tutte le
salse, arrosti, torte, dolci
etc...., non vado oltre. Nel
giorno del ritorno il pulman
ha accusato notevoli e gravi
problemi agli ammo rtrzzato -

ri!
Non meno interessante è sta-

ta la visita, nel giorno di sa-

bato 10 dicembre, a

Cortona, cittadina in posi-
zione panoramica sulla val
di Chiana, che fu uno dei
dodici centri dell'Etruria.
Dell'epoca etrusca restano
avanzidelle mura, 1 e nume-
rose tombe; abbiamo visita-
to l'Accademia Etrusca, ove
sono conservati importantis-
simi e rari reperti tra cui
splende fra tutti il lampada-
rio in bronzo scolpito. Nel
museo annesso alla Catte-
drale "1' Annun ctazione" del
Beato Angelico ha lasciato
noi tutti estasiati per f inten-
sa spititualità che l'opera è
riuscita a trasmettere. Nel
pomeriggio, dopo un' escur-

sione di un gruppo presso il
Monte Camaldoli e relativa
visita all' omonimo Conven-
to, con particolare attenzio-
ne a77'annessa erboristeria, e

di altro gruppo nella città di
Arezzo, si è tornati a

Bibbiena; e, concessa ai
gitanti un'ora di riflessione
e concentrazionein vista del-
l'ultimo impegno gastrono-
mico al "Borgo Antico", si è

svolta presso il ristorante una

simpatica quanto calorosa
conviviale rotariana, orga-
mzzata dall'Innerwell di
Sorrento e di Arezzo.
Gli Ospitt, tra cui la presi-
dente dell'Innerwell di
Arezzo ed il past-president
dell'omonimo club
rotariano, Dini Benedetto, in
rappresen tatza del pre siden-

te in carica, sono stati rice-
vuti e salutati dal sottoscrit-
to nonchè dalla presidente
dell'Innerwell di Sorrento,
signora Titina Fiorentino.
Dopo 1o scambio di
guidoncini, tutte le signore
presenti hanno ricevuto in
omaggio dalle gentili e pre-
murose socie dell' Innenwell
di Arezzo, una copia del li-
bro "Viaggio in Casentino"
(col sottotitolo: Una valle
nello specchio della cultura
europea e americana Il91-
l9I2) da cui ho tratto il bra-
no iniziale di questo reso-
conto.
Dopo tantipeccati di golala

penitenza non poteva che

essere resa in un luo-eo mi-
stico e nel contempo slr-g-ge-

stivo.
La Verna, il monte de1

poverello d'Assisi. è stata la
nostra meta di domenica
mattina, 13 dicembre. In un
vero clima di raccogiimento
spirituale, suggerito. o me-
glio, ispirato, oltre che dalla
superba natura (una splendi-
da foresta di querce ed abe-

ti), dall'austero, quanto ospi-
tale convento francescanol
tutti insieme abbiamo parte-
cipato alla Santa Messa.

Dopo, guidati da nn frate
cappuccino, abbiamo per-
corso e visitato i luoghi di
Francesco. rivivendo. attra-
\-erso le fen-ide parole del
frate. la passione. 1'amore. le
sofferenze del Santo.

L'escursione. nlanco a dirlo.
si è conclusa presso i1 risto-
rante il "Cerro" di Caprese
\Iichelanseio. in un susse-

guirsi di portate e ber ande

fantasma_uoriche (i1 tntto ral-
iegrato da11e notizie pro\re-
nienti via radio da S. Siro
della vittoria del Napoli
sull'Inter).
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UNA PICCOLA PROPOSTA
DI VALORIZZAZIOI{E PER LA PENISOLA

Hanno per base una colonna
in similpietra, di quelle che
in tante prazze e giardini
pubblici un pò ovunque, fan-
no da solido appoggio a bu-
sti, mezzobusti o semplici
capi, sia bronzei che
marmorei, ma rigorosamen-
te appartenenti ad augusti
personaggi entrati in qualche
modo nella storia.
Sui nostri invece non trove-
rete il naso aquilino del Po-
eta nè lo sguardo lungo del
Navigatore, bensì un aureo,
inquietante candelabro in sti-
le "baroccocò". È l'rrltima,
infausta tr ov ata, per abbelli-
re nataaliziamente la princi-
pale via sorrentina, molto più
bella in verità, prima del trat-
tamento. Ma non è tutto, al
centro della Piazza Tasso è
stato innalzato un manufat-
to similkitsch che a taluni ha
ricordato una cartuccieta, ad

altri una torta, a molti cui
sembrava una cineseria, pa-
reva di essere in una delle
tante Chinatown sparse per
le grandi metropoli del mon-
do. Un' opera kitsch in ac-
cordo con la definizione che
di esso fornisce il Devoto Oli
e che recita testualmente:
"I-l arte di massa, in quanto

espressione di tematiche ba-
nali e di gusto pacchiano, dal
tedesco kitschen: intrugliare,
sporcare." In realtà invece,
sia nell'architettura che nel-
la moda, questa tendenza si
è recentemente rivalutata,
promuovendosi a Yerae pro-
pria espressione artistica, in-
tendendosi con essa 1'abilità
di rappresentare intenzional-
mente la pacchianeria, in
maniera che pur restando fe-
dele al proprio assioma, se

ne ricavi un'impressione non
sgradevole. Il kitsch intende
stupire, provocare, divertire,
impressionare ed evocare,
indurre l'osservatore ad
estrarne un aspetto ironica-
mente positivo, senza però
mai causargli una sensazio-
ne di rigetto nè di trovarsi di
fronte a qualcosa di netta-
mente brutto.
Proprio per questo, per la ne-
cessità di dover piacere pur
violando tutti i canoni clas-
sici e codificati dell'estetica,
lavorare con il kitsch è

senz'altro più difficile che
seguire latradrzione e richie-
de fantasia e "mestiere" a

profusione. Ritengo, ed è

opinione largamente condi-
visa, che gli ideatori degli

addobbi natahzi sorrentini
abbiano pienamente fallito il
loro obiettivo, potendosi de-
finire i manufatti realizzati
con il semplice e perentorio
aggettivo: brutto.
I1 fatto è che da troppo tem-
po il buon gusto sembra es-

sere invariabilmente scom-
parso dalle decorazioni stra-
dali che durante le varie fe-
stività vengono apposte non
solo a Sorrento, ma in tutta
la Costiera. E non certo per i
budget ormai ridotti, comun-
que le brutture costano, ma
evidentemente per ufla cro:
nica deficenza estetica di chi
è preposto a questo tipo di
scelte operative.
Andando indietro ricordia-
mo infattr la Prazza Tasso
con il Corso ltaliadello scor-
so settembre, trasformate per
i festeggiamenti Mariani in
una copia formato ruspante
del celebre Las Vegas
Boulevard, laggiù nel
Nevada. Un guazzabuglio di
fontane elettriche dagli zatrr-
pilli multicolori ed
intermittenti che oltre ad es-

sere osceno dal punto di vi-
sta estetico, deve aver non
poco ffawatizzato lo spiri-
to della festeggiata, donna
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venerata tral'altto,per le sue

doti di semplicità ed umiltà.
Precedentemente va ricorda-
to che lo stesso tipo di illu-
minazione era stato installa-
to alla Marina Grande, solo
che per la diversa conforma-
zione a conca del sito, anche
1'effetto era differente ed in-
vece di evocare slot machine
e tavoli di black jack, costi-
tuiva un forte richiamo per
bambini, a cui sembrava di
essere al luna park. Peccato

che fosse soltanto un'altri-
menti incantevole borgo ma-
rinaro.
Infine, non posso omettere il
display natabzio del '93, in
stile svedese, ché come tutti
ricordano, di tanto in tanto,

sintonia con i famosi fiam-
miferi scandinavi, a cui chia-
ramente s'era ispirato il cre-
atore.

A parte gli scherzi, eviden-
temente queste cose sono
profondamente deleterie per
f immagin e rnlernazionale di
un luogo turistico come il
nostro, in cui ogni scelta re-
lativa all'arredo urbano, an-

che temporaneo, dovrebbe
passare il setaccio di rigoro-
se commissioni espressa-
mente preposte, ma soprat-
tutto formate da persone
esperte, qualificate e cultu-
ralmente preparate, come del
resto normalmente avviene
in Riviera ligure o in Costa
azzurra, per fare qualche

Di qui nasce la proposta: or-
gantzzarc sul tema dell'arre-
do urbano, o se si preferisce
dell'abbellimento tempora-
neo, un concorso sponsoriz-
zato dal Rotary di Sorrento
ed aperto a tutti i progettisti,
sia architetti che designer,
per poi premiare quei proget-
ti che per bontà estetica,
semplicità ed economia di
r ealtzzazione e funzionalità,
risultino migliori. I lavori più
validi potrebbero essere of-
ferti dal club alle autorità
comunali affinché possano

realtzzarsi e trovare applica-
zione pratica. O semplice-
mente servire da stimolo ed
essere un tentativo in più per
allargare olzzontr talvolta

lun-eo i1 Corso Italia prende- esempio. Anche se già la r,i- un pò brer i.
r,a fuoco. tra 1o s_eomento dei cina Positano in questo. può
malcapitati passanti, ma in esserci maestra. Lello Gorgiulo
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PRESENZE DEI SOCI . I" SEMESTRE AI{NO ROTARIANO '94 .'95

1 ALFANI Maurizio
2 AMBROSIO
3 ARACRILui
4 AUBRYUmberto
5 BACCARO Davide

6 BARBATO Ennio

7 BELLONE Francesco

8 BIANCHI Giacomo

9 BIDELLO Rosario

10 CAMPESEAntonio
11 CIVITA Franco

12 D'APUZZO Francesco

13 DEANGELIS Franco

14 D'ISA Claudio

15 DE CESARE Mariano

16 DE CESARE

17 DELUCAAntonino
18 DE N'IAIO Afiuro
19 Dl N'IARTINO Giovanni

l0 ESPOSITO Antonino

21 ESPOSITO Ferdinando

22 ESPOSITO Enrico

13 FALCONE Aniello
24 FIENGO Ferdinando

25 FIORENTINO Luca

26 GALATI Giovanni
27 GARGIULOAntonino
28 GARGIULO Gerardo

29 GARGIULO Raffaele

30 IMPARATO Renato

31 LICCARDILui
32 MASELLI Rosaricr

33 MOTTA Mario
3,1 MIELE Al'naldo

3-5 PALOMBA Raliaele

36 PARLATO Guido

37 PINTO Ferdinando

38 QUINTANO Clauclio

39 RUSSO Giovanni

l0 RLTSSO Sah atore

+1 SANSEVERNO Roberto
ll SCARP.\TI Raffaele

+i SCHIS.{\-O Giuseppe
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